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Introduzione 
G. Con questa breve veglia desideriamo essere Chiesa, unita tra di noi e con il suo Signore, 
per vivere un intenso momento di preghiera e di comunione. Nel silenzio ricordiamo con 
commozione tutte le persone migranti che hanno perso la vita attraversando il mare, spinte 
dalla speranza di un futuro migliore. Ricordiamo anche coloro che, in ogni parte del mondo, 
sono vittime di sfruttamento, ingiustizia, della tratta e di ogni forma di violenza. 
Invochiamo la misericordia di Dio su queste nostre sorelle e su questi nostri fratelli; a Lui 
affidiamo il nostro desiderio di pace e di giustizia per ogni persona e per tutti i popoli della 
terra. Con la forza della nostra fede, chiediamo il dono della pace: per loro, per chi è nel 
lutto, e per ogni cuore affranto. Invochiamo, infine, la conversione dei cuori, perché la nostra 
società diventi più accogliente, più fraterna, più giusta.  
 

P.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
Carissimi, alla luce della Parola e nel silenzio della preghiera, questa sera intendiamo fare 
memoria dei migranti che hanno perso la vita attraversando i mari del mondo. Il nostro 
pregare si fa voce per chi non ha più voce, invocazione per chi è dimenticato, segno di 
comunione con tutti coloro che soffrono nel silenzio e nell’ombra, speranza per chi lotta e 
attende la conversione dei cuori. Questa veglia sia tempo di ascolto, di compassione e di 
rinnovato impegno: perché il Signore converta i cuori e ci renda strumenti di accoglienza, 
di giustizia e di pace. Iniziamo ora il nostro cammino di preghiera, sotto lo sguardo del Dio 
della vita, che non dimentica nessuno dei suoi figli. 
 

Luce della memoria 

G. Durante il canto, ci verrà consegnata la luce della lampada, con la quale accenderemo il 
cero che abbiamo ricevuto. Questo gesto ci ricorda che la luce, per potersi diffondere, ha 
bisogno di cuori disposti ad ardere e pronti al dialogo. È solo la luce che proviene dal 
Signore Risorto a poter rischiarare davvero la notte dell’indifferenza, delle ingiustizie, e a 
farsi memoria viva di ogni vita spezzata nel viaggio della speranza. Ogni fiamma che si 
accende è un nome, una storia, un sogno interrotto: li affideremo al Signore per mezzo di 
Maria, Madre di Dio e di tutta l’umanità. 
 

Breve silenzio. Canto. 

P.: Preghiamo 

O Dio, Padre di tutti, ascolta il grido del tuo popolo disperso e ferito. Accogli tra le tue 
braccia misericordiose i migranti che hanno perso la vita cercando rifugio e speranza. 
Sostieni chi ancora cammina sulle strade dell’incertezza, dona conforto ai familiari e rendici 
strumenti della tua pace. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Lettura della Parola di Dio 
 

L. Dalla lettera agli Ebrei                                                                                                (Eb 13, 1-3) 

Continuate a volervi bene, come fratelli. Non dimenticate di ospitare volentieri chi 

viene da voi. Ci furono alcuni che, facendo così, senza saperlo ospitarono degli 

angeli. Ricordatevi di quelli che sono in prigione, come se foste anche voi prigionieri con 

loro. Ricordate quelli che sono maltrattati, perché anche voi siete esseri umani.  

Parola del Signore. Rendiamo grazie a Dio.  

 

Salmo 69 

Rit… Salvami, o Dio: l'acqua mi giunge alla gola. 

 

Affondo in un abisso di fango, 

non ho nessun sostegno; 

sono caduto in acque profonde 

e la corrente mi travolge. R. 
 

Sono sfinito dal gridare, 

la mia gola è riarsa; 

i miei occhi si consumano 

nell'attesa del mio Dio. R. 
 

Dio, tu conosci la mia stoltezza 

e i miei errori non ti sono nascosti. 

Chi spera in te, per colpa mia non sia confuso, 

Signore, Dio degli eserciti; 

per causa mia non si vergogni 

chi ti cerca, Dio d'Israele. R. 
 

Per te io sopporto l'insulto 

e la vergogna mi copre la faccia; 

sono diventato un estraneo ai miei fratelli, 

uno straniero per i figli di mia madre. R. 

Breve Riflessione 
 

Preghiera dei fedeli 
P.: Fratelli e sorelle, la Parola che abbiamo ascoltato ci interpella profondamente. Ogni 
migrante, ogni persona costretta a lasciare la propria terra per fame, per guerra, per 
persecuzione, è Cristo stesso che bussa alla nostra porta. Non possiamo restare indifferenti 
davanti al dolore, alle lacrime e alla morte che spesso accompagnano questi viaggi segnati 
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dalla speranza e dal rischio. Non dimentichiamo chi non ce l’ha fatta, chi è stato inghiottito 
dal mare, chi è stato sfruttato e umiliato, chi ha visto svanire i propri sogni. Oggi preghiamo 
per loro, ma anche per noi: perché il nostro cuore non si indurisca, perché impariamo ad 
accogliere, a difendere e a promuovere la dignità di ogni persona umana. 
 

L.: Preghiamo dicendo insieme: Ascoltaci, Signore. 

Per tutte le persone migranti che hanno perso la vita nel mare e nei deserti, perché trovino 
la pace nella Tua misericordia e le loro famiglie conforto e speranza. Preghiamo. 

Per chi subisce lo sfruttamento, la tratta, la violenza e ogni forma di ingiustizia: dona loro 
liberazione e consolazione. Preghiamo. 

Per le donne, gli uomini, i bambini e le bambine costretti a lasciare la propria casa: perché 
trovino accoglienza e solidarietà nelle comunità che incontrano. Preghiamo. 

Per le nostre società, perché sappiano ascoltare il grido degli ultimi e sappiano costruire 
ponti di pace, comprensione e dialogo. Preghiamo. 

Per chi governa le nazioni, perché sia guidato dalla giustizia, dalla compassione e dal 
rispetto dei diritti di ogni persona. Preghiamo. 

Per la pace nel mondo, in particolare nelle regioni segnate da guerra e instabilità: perché 
cessino le violenze e si apra la via della riconciliazione. Preghiamo. 

Per la nostra comunità, perché sappia essere segno visibile dell’amore di Dio per ogni sorella 
e fratello. Preghiamo. 

Signore, rimuovi le barriere fisiche e mentali che dividono i popoli, e costruisci ponti di 
comprensione e fraternità. 

Ispiraci a creare società inclusive, dove tutti possano sentirsi accolti e valorizzati, a 
prescindere dalla loro origine o dalla loro fede.  
 

Preghiera di affidamento 

P.: Padre misericordioso, a Te affidiamo tutte le sorelle e i fratelli che hanno perso la vita nel 
cammino della speranza. Asciuga le lacrime di chi resta, sostieni chi ancora cerca salvezza. 
Aiutaci a essere strumenti della Tua pace, testimoni della Tua giustizia e artigiani di 
fraternità. In comunione con la Chiesa universale e con tutte le persone di buona volontà, 
rivolgiamo al Padre la preghiera di Gesù: Padre nostro, che sei nei cieli… 
 

Benedizione conclusiva 

P.: Il Signore sia con voi.  E con il tuo spirito. 

Il Signore benedica e custodisca voi tutti.  
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Mandato 

G. Fratelli e sorelle, portiamo con noi questa luce e questa speranza. La memoria dei migranti 
e degli ultimi ci accompagni ogni giorno, e il nostro impegno per la giustizia e la pace sia 
segno della presenza viva di Dio in mezzo a noi. Amen! 
 
Canto e benedizione della corona da lanciare in mare. 


